


COME SPIEGARE A BAMBINI DI TRE, 

QUATTRO E CINQUE ANNI IL 

SIGNIFICATO DELLA GIORNATA DELLA 

MEMORIA?

• Parlando di differenze.
• Riconoscendo che ogni 
individuo è diverso.

• Comprendendo che nella 
diversità si racchiude la 
ricchezza.
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Giochi motori di 

inclusione con 

l’utilizzo di immagini 

raffiguranti 

personaggi della 

storia.
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Riflessioni sui 

concetti di divieto, 

esclusione, diversità, 

uguaglianza e 

amicizia.
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FILASTROCCA DEI DIVERSI DA ME

TU NON SEI COME ME, TU SEI DIVERSO

MA NON SENTIRTI PERSO

ANCH’IO SONO DIVERSO, SIAMO IN DUE

SE METTO LE MIE MANI CON LE TUE

CERTE COSE SO FARE IO, E ALTRE TU

E INSIEME SAPPIAMO FARE ANCHE DI PIÙ

TU NON SEI COME ME, SON FORTUNATO 

DAVVERO TI SON GRATO

PERCHÉ NON SIAMO UGUALI

VUOL DIRE CHE TUTT’E DUE SIAMO SPECIALI



6

L’albo illustrato «Dieci dita

alle mani. Dieci dita ai 

piedi.» e il corto «Pennuti 

spennati» hanno aperto 

conversazioni sull’amicizia.
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Attraverso la storia del 

popolo ebraico molte 

classi hanno affrontato il 

tema della Shoah, 

dell’olocausto, delle leggi 

razziali per comprendere 

il valore della MEMORIA!
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Dalla lettura del libro:

«Otto. L’autobiografia di un 

orsacchiotto» 

alla scoperta 

dell’altro accanto a noi.
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L’orsacchiotto Otto 

racconta l’amicizia e la 

crudeltà della guerra.
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«Pelle Bianca come la cera

Pelle Nera come la sera

Pelle Arancione come il sole

Pelle Gialla come il limone

tanti colori come i fiori.

Di nessuno puoi farne a meno

per disegnare l'arcobaleno.

Chi un sol colore amerà

un cuore grigio sempre avrà.» 

Gianni Rodari
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Ascoltando le testimonianze 

dei sopravvissuti, vedendo 

«La stella di Andra e Tati»  

si sono aperte riflessioni e 

confronti.
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Anna Frank
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L’incontro con Hetty Hillesum, 

scrittrice olandese di origine ebraica 

vittima della Shoah lascia un messaggio 

senza precedenti: 

«Il cambiamento del mondo inizia 

dentro ognuno di noi e l’umanità forma 

una catena i cui anelli sono saldati gli 

uni agli altri.»
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Piccole delegazioni delle classi 

prime della Secondaria hanno 

aperto uno scambio con i 

ragazzi delle classi quinte, 

scoprendo le vite straordinarie 

di personaggi sportivi che hanno 

lottato contro le legge razziali. 

Maria Helena 
Friedlander

Gino Bartali

Alfred Nackache
Johann Trollmann
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Anna Frank, i 

diritti e le 

riflessioni dei 

ragazzi.



Liliana Segre ha sempre combattuto affinché nessuno di 
noi cada nell’indifferenza di fronte alle ingiustizie, ma 
dobbiamo lottare sempre per i nostri diritti. Lei ci ha 

dato esempio di grande forza perché nonostante abbia 
avuto l’occasione di vendicarsi verso i suoi aguzzini non 

ha ucciso chi le aveva fatto del male. 
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Liliana Segre, i 

diritti… 

e le riflessioni 

dei ragazzi.

Come dice Liliana Segre rivolgendosi ai giovani:
«Siate come la farfalla gialla che vola sempre sopra 

i fili spinati». La vita di ognuno di noi deve essere 
sempre caratterizzata dalla volontà di unirsi, superando 
insieme le difficoltà e i momenti difficili. Le diversità di 

razza e di opinione devono sempre essere sinonimo di 
confronto propositivo, solo così si può costruire un 

mondo migliore all’insegna della pace e della fratellanza.
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La giornata della memoria in musica

attraverso lo studio e le immagini di 

repertorio delle

Orchestre-maschili e femminili esistite nei 

campi di concentramento. 

L’ascolto dei canti della tradizione ebraica: 

DONA DONA, NAAMA, HAVA NAGILA, 

EVENU SHALOM, GAM GAM, 

la colonna sonora del film «LA VITA È 

BELLA»

e l’HALLELUJA di Leonard Cohen.
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Dalla visione del film «Train 

de vie» al 

«El arte degenerado» ovvero 

le opere d’arte trafugate dai 

nazisti.
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